
Italiano: la funzione di una leggenda, lettura espressiva. 

 
  1. Leggi in modo espressivo. 

 

La leggenda di Jack O’ Lantern 
 

In Irlanda e in molti altri paesi è tradizione, la notte di Ognissanti, 
svuotare delle zucche, dare loro forma di volti spettrali e usarle come 
lanterne per rischiarare la notte.  
 

Molto tempo fa viveva in Irlanda un maniscalco furbo, avaro e 
ubriacone.  
Una notte – e per l’appunto la notte di Ognissanti- egli si recò al pub 
per prendersi una bella sbronza. Lì ad attenderlo, però, c’era il Diavolo 
in persona che gli disse: 
- Buonasera Jack, ti stavo proprio aspettando. Sono venuto a prenderti 
per portarti all’Inferno.  
Jack rimase solo un pochino sconvolto e poi prontamente disse: 
- Va bene, Diavolo, ma prima di andare all’Inferno fermiamoci a bere 
un boccale di birra.  
Il Diavolo accettò l’invito e si accomodò al tavolo con Jack. Giunto il 
momento di pagare, Jack dichiarò di non avere abbastanza soldi con 
sé e suggerì al Diavolo di trasformarsi in una moneta per pagare l’oste; 
una volta pagato, il Diavolo avrebbe potuto ritornare se stesso.  
Il Diavolo accettò, ma non appena si fu trasformato Jack lo afferrò e lo 
mise nella sua borsa, proprio nella tasca dov’egli teneva sempre una 
croce. A contatto con quel simbolo divino il Diavolo perse i suoi poteri. 
Allora Jack gli disse: 
- Ti tirerò fuori dalla tasca solo se mi giuri che MAI E POI MAI mi 
porterai all’Inferno! 
Non avendo altra scelta il Diavolo accettò l’accordo.  
Passarono alcuni anni e Jack, come accade a tutti gli esseri umani, 
morì. Essendo un gran peccatore non venne ammesso in Paradiso.  
 
 
 

Si recò allora all’Inferno; davanti alla porta trovò il Diavolo in persona.  
– Fammi entrare, per favore - gli chiese Jack – perché in Paradiso non 
c’è posto per un peccatore come me. 



Il Diavolo scoppiò a ridere: 
- Ah ah ah! Neanche qui all’Inferno c’è posto per te.  
E poi il Diavolo gli rammentò: 
– Non ti ricordi che mi hai fatto giurare di non portarti MAI E POI MAI 
all’Inferno? 
E detto questo lo scacciò con un gesto del suo forcone.  
Jack allora si disperò: 
- Diavolo d’un Diavolo, abbi pietà di me e dammi almeno un po’ di 
fuoco per illuminare le tenebre dell’eternità!  
Allora il Diavolo gli lanciò una brace; Jack la raccolse e la mise 
all’interno di una zucca cava, così da poterla usare come lanterna per 
rischiarare il suo eterno vagare nel mondo come anima dannata.  
 

Ancora oggi, la notte d’Ognissanti, se ti rechi in Irlanda lo vedi vagare 
per i campi, facendosi luce con la sua zucca. 
 

Che cos’è una leggenda? 
 

2. Cancella il completamento sbagliato e poi impara. 
 

La leggenda è un racconto realistico / fantastico che serve a spiegare 
l’origine di una tradizione antica / moderna oppure di una regola 
oppure del perché una cosa o un animale abbiano quell’aspetto. 
Insomma, la leggenda viene usata per spiegare il perché /perciò di 
alcune cose.  
 

  3. Disegna le vignette delle scene di seguito 
indicate e mettici anche i 
fumetti. 
Scena 1: Jack incontra il Diavolo 
davanti al pub. 
Scena 2: Jack parla con il Diavolo 
chiuso nella sua tasca. 
Scena 3: Il Diavolo caccia Jack 
dall’Inferno. 

Scena 4: Jack vaga per il mondo con la sua lanterna. 


